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Il «Billy gate» nella lotta per la Casa Bianca 

Spuntano fuori le candidature 
di Mondale e di Edmund Muskie 

, . ( , : . „ . :i*i\ v » N . * - V 

' . -N.^J. 

Sotto inchiesta anche il ministro della Giustizia Civiletti - La commissione senatoriale ascol
terà Jimmy Carter e la moglie Rosalyn -La Camera nel frattempo chiede al governo «pie
ne e complete informazioni» sui rapporti tra il fratello del Presidente e il governo libico 

Bomba confaro 
giovani ebrei 
ad Anversa: 

un morto 
e 20 feriti 

BRUXELLES — Un ragazzo 
è . stato ucciso e altri venti 
sono rimasti feriti ieri ad 
Anversa in seguito all'esplo
sione di una bomba a mano 
lanciata da un uomo contro 
un gruppo di gióvani ebrei, 
la maggior parte di naziona
lità belga. L'aggressore, se
condo le prime informazioni 
fornite dalla radio belga, è 
stato arrestato: si tratterebbe 
di un libanese in possesso di 
passaporto marocchino. 
' L'attentato è avvenuto nel 
quartiere della sinagoga . di 
Anversa, di fronte alla sede 
dell'associazione israelo-belga 
« Agoudath-Israel ». I ragazzi, 
di età compresa fra i 10 e 
i 15 anni, stavano per salire 
sii un torpedone che li avreb
be dovuti portare in vacanza. 
La vittima, David Kuhan, di 
Parigi, aveva 15 anni. Uno dei 
feriti sarebbe gravissimo. 

NEW YORK — Lo «scandalo 
Billy Carter » che minaccia di 
compromettere la candidatura 
di Jimmy Carter alla presiden
za, si è ulteriormente aggrava
to. Il ministro della Giustizia 
Benjamin Civiletti ha am
messo in una conferenza 
stampa di aver parlato il 17 
giugno scorso con il Presi. 
dente dell'inchiesta giudiziaria 
che era ; stata a suo tempo 
promossa contro Billy Carter 
per 1 suoi legami con il go
verno libico. ••->••••• 

In seguito alle ammissioni 
di Civiletti, la commissione 
di controllo del dipartimento 
di Giustizia ha aperto una for
male inchiesta a suo carico 
allo scopo di accertare se egli 
abbia violato o meno una 
qualche legge o regolamento 
in relazione al caso del fra
tello del Presidente Carter. 
In passato Civillettl aveva ri
petutamente sostenuto.di non 
aver mal parlato dell'inchie
sta su Billy Carter né con il 
Presidente, né con i suoi con
siglieri. •-•<•' - -•• .̂,-v v.-.;...-..'.-, 
. Civiletti ha precisato nella 
sua conferenza stampa che in 
un collòquio « informale e di 
routine» in cui egli non det
te alcun dettaglio del provve
dimento in corso, si limitò a 
suggerire che sarebbe stato 
«stupido» da parte di Billy 
non registrarsi, come richie
de la legge americana, come 
agente della Libia. 

Civiletti, secondo quanto 
scrive il New York Times si 
è deciso a riferire di questo 
colloquio, dopo un incontro 
avuto con uno dei consiglieri 
di Carter, Lloyd Cutter. Cu
tter gli aveva detto che il 

Presidente aveva trovato, fra 
le sue carte, una nota scrit
ta di quella conversazione ed 
aveva sottolineato che se que
sto particolare fosse emerso, 
per la prima volta, durante 
l'inchiesta parlamentare di 
cui è stata incaricata una 
commissione senatoriale, le 
ripercussioni sarebbero state 
gravi. rr .^r-:--.--. •••,:-,iv>!-'. '•••-• 

Secondo quanto :' scrive il 
New York Times, il colloquio 

•fra Civiletti e il Presidente 
avvenne sei giorni dopo che 
Billy Carter, costretto a regi
strarsi come agente della Li
bia-da un'ingiunzione del di
partimento della Giustizia, si 
era incontrato con funzionari 
del Dipartimento di Stato ai 
quali confermò di aver rice
vuto dal governo libico la 
somma di 220 mila dollari. 
••••. In questi ultimi giorni il 
caso, che sembrava limitato 
alla persona di Billy Carter, 
ha avuto sviluppi clamorosi 
con dichiarate ammissioni da 
parte della Casa Bianca che 
sia la moglie di Carter, Ro-
salynn, che il consigliere pre
sidenziale Brzezinskl ebbero 
colloqui con Billy allò scopo 
di servirsi delle sue relazioni 
con le autorità di Tripoli per 
avere un appoggio nella crisi 
degli ^-ostaggi americani a 
Teheran. - • . / > • • - * • 

La commissione senatoriale 
di inchiesta, composta da cin
que democratici e quattro re
pubblicani, sotto la presiden
za del senatore democratico 
Blrch Bay, ha intenzione di 
ascoltare sia il capo dell'Ese
cutivo che sua moglie. 

Le commissioni di Giustizia 
e per le relazioni estere del-

* , - • - ' . 

la Camera hanno chiesto da 
parte loro alla Casa Bianca 
« piene e complete Informa
zioni » sui rapporti tra Billy 
Carter e il governo libico. 
Tale richiesta, secondo quan
to ha dichiarato 11 portavoce 
presidenziale, sarà soddisfat-

' ta « entro la fine della prossi
ma settimana ». ,̂- ' ••:-.- *;. 

•> * Il « Billygate » rischia co
munque di travolgere Jimmy 
Carter. : A quanto si appren
de * da fonti del Congresso, 
una cinquantina di democra
tici della Camera dei rappre
sentanti hanno tenuto negli 
ultimi giorni almeno due riu
nioni per discutere l'eventua
le ricerca di un nuovo. can
didato democratico alla pre
sidenza in seguito all'ondata 
di critiche in molti ambienti 
per la vicenda di Billy Carter 
e i suoi possibili riflessi al
le elezioni di novembre. 

In queste riunioni si. sa
rebbe parlato di una conven
zione democratica « aperta » 
il -prossimo agosto e quali 
candidati diversi da Carter 
sarebbero, stati proposti l'at
tuale vice presidente Mondale 
e il segretario di Stato Mu
skie. - ' -; -:•-"•:'. •••. ; -*•-•'••:•• •••• 

'Nel frattempo uh nipote del 
Presidente Carter, Michael 
Stapleton, di 21 anni, è stato 
arrestato con l'accusa di pos
sesso di marijuana ad Hou
ston, nel Texas, e sarà pro
cessato il primo agosto. At
tualmente si trova in libertà 
dietro cauzione di 800 dollari. 

Michael Stapleton è il figlio 
più giovane di Ruth Carter 
Stapleton, sorella del Presi
dente degli Stati Uniti e pre-
dicatrice evangelista. : -, -

Conclusa la riunione straordinaria dell'OSA 

stati americani 
ÉU-. r 

La risoluzione, presentata da Colombia, Ecuador, Perù, Venezuela, USA, Grenàda e Bar
bados, ha ottenuto 16 voti favorévoli su 23 - Deplorazione della Conferenza episcopale 

Manifestazione unitaria a Roma 
SOMA — Si è svolta sabato scorso 

del Porttliwoo, u n 
contro il e golpe» boliviano dal 1? 

e di soWarieta con la resistente po
tai atto in quel Paese, nel cono della 

è stata rtrinrta ™* decisa «afona del 
italiano (tra le altre il richiamo del-

0 nei confronti detta 
dai mi-

a La Pax. M—M» parlato il ffflwprg'ìA 
(PCI). Sonatami (DC), Marnici (FRI), 

(PdUP) e il compagno Guastava», 
del PC aleno. 

Atta Camera, i compagni deputati Conte, 
Bottareffi, Cecilia Chtovini e Pasqumi hanno 
presentato una interTOgaaione al ministro de
gli ITeleri per sapere «quali opportune, ur
genti toudaUve alano state assunte dal gover
no, anche d'intesa con gli altri Paesi della 
CEE, per ottenere la acaroeraaione dei citta

dini italiani Alfonso Casotto e Primo Silvestri, 
arrestati a El Alto il 22 luglio, che si trovano 
m Bolivia come volontari nel quadro di un 
programma di cooperazione tecnica; quali 
passi siano stati compiuti per. avere ini orma-
sioni sugli altri cittadini italiani che si tro
vano in Bolivia e, in particolare, su altri vo
lontari operanti nella sona amazzonica; quali 
imitative siano state adottate per ottenere 
la Uberattone del sacerdote salesiano Ales
sandro Chiocca». I compagni deputati chie-
iono, mfine, « se non ai intenda procedere im
mediatamente alla sospensione di ogni accor
do di cooperazione con la Bolivia, finché in 
quel Paese non saranno ripristinate le condi
zioni di legalità democratica». 
NELLA FOTO: un mtmaati dellamewtfe-
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Aacora scoatri 
sei Libano: 

16 
BEIRUT — Un cessate il f uo-

è in vigore a 
(capoluogo della 

al contine con la Si
ria) dopo violenti scontri 

dopo i funerali del 

Ned Tana, a Henne! — 
natale di Tana — 

più a nard. Se-
la Vece eW 

rimpasti sei 
evertiet» daese 

— Una ulteriore 
di prossimi cam

biamenti al vertice in Cina 
si è avuta dal vicepresidente 
del partito comunista 
Li Tjarauan. il quale, in 

al _ 
Barrtson E. 

detto che, a 
-, —Ja Quofoog si 
da pruno ministro 

dall'attuale 

t i Xlanruen ne confermato 
che al dimetteranno anche 
cinque vice-primi ministri, tra 
cui Deng Xtaopmg. Chea Yun, 
Wsng zhsn. Zu Xiangqian 
che è anche ministro detta 

i. e lui 

Dal Salvador 
221 esuli 

ta Costarica 
SAN SALVADOR — L'OCCU-
pasione deU'ambaeciata deua 
Repubblica di Coste Rica a 
San Salvador è terminata con 
l'evacuasione di tutti i » 1 
oontadini che vi erano rifu
giati da 1S giorni. 

I campesmos hanno lascia
to l'ambasciata sotto la pro-
testone detta Croce Rossa del 
Salvador, dell'ambasciatore 
italiano Adriano Righetti e 
di un rappresentante costari
cano. Due autobus li hanno 
condotti aU'aeroporto milita
re dTtopango, da dova, «to
po essere stati muniti dal do-

fatti proseguire per la Costa
rica, 

WÀSHINGTON — La sessio
ne straordinaria dell'OSA (Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani), convocata a Washing
ton su richiesta di quattro 
Paesi - latino-americani-, mem
bri del Patto Andino (Colom
bia, Ecuador, Perù e Vene
zuela), si è conclusa venerdì 
con una risoluzione che con
danna duramente il polpe bo
liviano del 17 luglio e «te 
gravi violazioni dei diritti u-
mani ad esso conseguenti». 
- n documento era stato pre
sentato, oltre che, appunto, 
dai rappresentanti di Colom
bia, Ecuador, Perù. Venezue
la, anche dai rappresentanti 
degli USA, di Grenada e del
le Barbados. Ha ottenuto 16 
voti favorevoli e 3 contrari 
(quelli, ovviamente, del rap
presentante della giunta mi
litare che ha assunto il pote
re in Bolivia, e dei rappresen
tanti del Cile di Pinochet e 
del Paraguay del dittatore 
Stroessner), mentre si sono a-
stenuti i rappresentanti del
l'Argentina, del Brasile, del 
Guatemala e dell'Uruguay. 

Intanto la Conferensa epi
scopale boliviana, al termine 
di una riunione di due giorni, 
ha emesso un comunicato in 
cui si deplora l'interruzione 
dell'ordine costituzionale nel 
Paese, si auspica che il go
verno crei il clima propizio 
per il suo ristabilimento. Si 
condannano energicamente le 
violenze avvenute nei giorni 
scórsi e si chiede il rispetto 
della *j t*»>«faTflTî *fl> universale 
dei diritti dell'uomo. 

La Conferensa deplora an
che che il territorio boliviano 
sia stato* dichiarato nel suo 
insieme «sona militare* e 
chiede che ritomi in vigore la 
Costttuetone. E' stato inoltre 
deciso di dar vita ad una ap
posita commissione, che sarà 
incaricata di visitare i dete
nuti, chiedere la toro libera-
alone, garantire la loro aJcu-
rexsa e fornire loro aiuti. 

Diversi giornalisti che ai so
no recati in centri minerari 
informano dett'esistensa di 
una vera e propria 
passiva da parte dei minatori 
che solo in piccola parte 
avrebbero ripreso il lavoro: 
ytm dette condizioni avansate 
è la liberasfone del « leader • 
sindacale Juan Lechm. 

L'ex presidente. Lidia Guel-
ler, ai trova sempre alla nun
ziatura apostolica, dove si era 
rifugiata il 17 luglio scorso. 
giorno del colpo di Stato: ha 
rifiutato di lasciare l'edificio 
prima della Uberasione di tut
ti i membri del suo governo. 

«Garanzie ufficiose» — a 
quanto ai è appreso — sa
rebbero state date dai mili
tari golpisti ali agenzia italia
na ANSA, l cui corrisponden
ti, Humberto Vacafior (tito
lare) e Juan Leon (sostituto), 
verrebbero eutoriaaati a la
sciare la Bolivia. Leon, arre
stato poche ore dopo il golpe, 
è- attualmente nel carcere di 
MUaftoree; Vacafior, ricerca
to dai golpisti, è riuscito a 

" » atta cattura ed è at-

alcune nottate tra
patata netta serata di Ieri re
parti di militari si sarebbero 
rtftotatl di ftbbedu-e al golpi-
stt ad avrebbero davartato a 
vrneoe e natta località nune-
raria di Colquirt. 

sopravvissuto al suo impero 

il «progetto» dello scià 
: Vita e morte del protagonista arrogante e megalomane di un 

modello di sviluppo concepito sotto il segno delle multinazionali 
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Due Immagini emblematiche delia vita di Reza Pahlavi: dal itrono del pavone», simbolo del potere imperiale, alla partenza per l'esilio dal
l'aeroporto di Teheran, nel gennaio del ' / • . ; ._,_.-.,..•'.; 

• • « " i - . • • . ; : - r ; - ( • • - . ' , 

L'uomo che si è spento 
ieri in esilio, maledetto dal 
suo popolo, e protetto fino 
all'ultimo respiro dalle baio
nette dell'ospite contro pos
sibili attentati di minaccio
si vendicatori, è stato il prò 
tagonista arrogante e mega
lomane di un ambizioso pro
getto di sviluppo concepito 
ed imposto sotto U segno 
delle multinazionali; prqgeti. 
to reclamizzato ' con gran
de dispendio di energie; e di 
danaro dal suo manager co
ronato, con a concórso di 
illustri uomini di. Stato stra
nieri, -presidenti e re e mi
nistri è generali, giù giù fi
no agli zelanti pennivendoli 
dt oiornali e rotocalchi di 
tutti i Paesi del mondo. Ve
ro è che il « modello * ira
niano è crollato'nel sangue 
da più di un anno e mezzo. 
Ma la scomparsa del suo 

; principale interprete ne se
gna la definitiva consegna 
agli archivi della storia. Co
munque vadano le cose, al
la monarchia dei Pahlévi 
l'Iran non tornerà mai più. 

v, Di essa, Mohammed - Reza 
è stato: l'ultimo espónente. ; 

.:.' E soltanto il secondo. Il "• 
capriccio della storia ha vo
luto che il più ricco e pò- ; 
tenie monarca del secolo non 

-: avesse nelle vene una sóla 
.goccia di € sangue blu», es-i 

. sendo in verità U figliò di :
: 

- un ' usurpatofè. , Suo padre • 
. ; Reza Khan infatti, era un 
T, ufficiale dei > cosacchi per- ' 
- : stani di oscura origine che 

nel 1923 si era impadronito 
dei potere con un colpo di 
Stato, rovesciando l'ultimo 
degli imperatori Kajar. A- ; 
vrebbe potuto governare da '• 

-. i presidente. Invece, < volle 
-\-farsi re»: forse per vanità. 
[forse per moltiplicare ;la 

; propria immagine in una lun
ga serie di successóri; o for

se semplicemente perchè 
una corona gli sembrava in
dispensabile per assicurare 
(insieme con la forza delle 
armi) un minimo di coesio
ne Od un Paese sempre 
pronto ad esplodere in con-

: flitti fra etnìe, popoli é tri
bù, cóme i fatti recenti han
no ampiamente provato. ' ' -: 

Fu dunque la decisione pa
terna a preparare a Moham
med Reza un ruolo mondia
le. . L'occasione non si fece 
attendere mólto. R 16 set-' 
iémbré Ì94i, in piena.offen
siva nazista contro l'URSS, 
:U vecchio imperatore* fifa 
tedesco fu costretto ad ab-
dicare dai generali sovietici 
ed inglesi, che di comune 
accordo avevano occupato 
l'Iran per prevenire un col
po di mano di Hitler. H gio
vane principe ereditario sa
lì al trono. Aveva pocG me
no di 22 anni, essendo nato 
a 26 ottobre 1919. 

I primi annidi regno fu-

„ rono un lento percorso at
traverso un tunnel buio di 
incertezze e quasi di anoni
mato. Di fatto, il Paese non 
era indipendente. Il petro-, 
lio era in. mani straniere. : 
Teheran ospitava conferenze 
internazionali che - prepara
vano un nuovo assetto mon- [ 

: diale ma a cui nessuno si 
sarebbe sognato di invitare 
lo scià. Nel Nord con U so
stegno dei sortitici, si era-

ino formate due repubbliche 
indipendenti: una azeroat-

•; giano, l'altra curda. Fu só-
• lo con la' fine detla guèrra 
che Mohammed Reza riac-

' quistò ima cèrta libertà di 
manovra. Ritiratisi gli eser
citi stranieri, ne approfittò 

< per soffocare subito nel san
gue i due movimenti separa
tisti. Ma Usuo momentoma-

:• gìco doveva ancora arriva
re. Esso (per uno di quei 
paradossi di cui la storia è 

; ricca) fu preparato e in un 
certo, senso deciso da una 

dura sconfitta trasformata
si in vittoria. Ecco come. 

-•-' II 18 agosto 1953, un ae-: 

reo atterrò all'aeroporto mi
litare di Ciampino. Ne scese 
una coppia dall'abbigliamen-

. tq « semplice e quasi trasan-
; doto », scrisse un cronista. 
: Erano Io scià e sua moglie . 

Soraya. e Lo scià teneva le 
mani strettamente avvinte e 

r le muòveva in gestì nervosi 
e angosciati... Lei era irri
conoscibile: i grandi occhia-' 
li neri le coprivano il voi-

-. to pallidissimo e molto ma)-. 
•\ grò e le sue mani inquiete 
' cercavano di mettere un po' -. 

.1 d'ordine nei pensieri e nei 
-. capelli.. Vestiva un tailleur 
"- non modernissimo di schah-
:, tung Color ruggine, che ave

va un profóndo strappo al- -
ì l'altezza di una piega, e tut

to U suo aspettò era smar-
- rito e incredulo... Quella che 

è stata la più betta impera
trice del mondo, sembra ora 
un pattìdo fantasma». -

Il movimento nazionalista 
-' Che_ cosa era accaduto? 
Un movimento nazionalista 
iniziate cinque anni prima, 
con i'obiettivo moderato di 
modificare a vantaggio del
l'Iran i rapporti cori l'Anglo-
Iraman OH Company (socie-

-, tà formalmente mista, ' di 
fatto esclusivamente britan
nica), si era gradualmente 
radicaUzzato fino a sfociare, 
da un lato, netta nazionaHz-
zazkme dei giacimenti, a cui 
to> scià aveva pur doto U 

''- suo assenso, firmando la leg
ge approvata dal Parlamen
to (primo maggio 1951); dal
l'altro, in uno scontro fra i 
nazionalisti, autdati da Mos-
sadek. e lo scià, sostenuto 

-. da Londra e Washington. 
Vecchio aristocratico Ube-

. rale. dotta salute malferma, 
abUe negli intrighi di palaz
zo. ma energico e dignitoso 
nétta lotta contro l'autori
tarismo detta corona e le in
gerenze straniere, patriota 
coraggioso, oratore eloquen
te, trascinatore dì fotte, ca
pace di dirigere -una baita-
atta di strada dal suo letto, 
in pigiama a strisce, fra 

una crisi di depressione e 
uno svenimento, Mossadek fu 
imposto a uno scià rUuttan^ 
te e spaventato da un movi
ménto' antimperialista impe
tuoso, ma isolato in un mon
do diviso in rigidi blocchi 
dotta guerra fredda e an
cora largamente dominato 
dagli imperi coloniali. La 

/sfida iraniana, generosa 
quanto prematura, fu raccol
ta dotte centrali tmperiatf-

jte.. -•':•••'•'•)-': \-~' 
; L'AngtoIranian mise in 
moto tutto il suo potere di 
ricatto e di corruzione, pa
gò giornali e radio di tutto 
il mondo per coprire Mos
sadek di maiarie e di accu
se (compresa quétta di <co-
munismo», del tutto infonda
ta), chiuse i pozzi, ritirò i 
tecnici. Passarono, fatta via, 
due anni, prima detta resa 
dei conti. Neiraprile del '51. 
i'rmperiatt>mo tropo ti suo 

: mercenario: il gen. Zanetti, 
.ex ministrò degli Interni. Fu 
organizzato un complotto, di 
cui lo scià fu messo al cor
rente. In agosto, la destra 
parlamentare si sollevò con
tro Mossadek e paralizzò il 
dibattito. Con una mossa 

troppo audace l'uttm-settan-
tenne primo ministro indts-

. se ' un referendum, chièden
do al popolo U consenso per 
sciogliere il Parlamento. R 
responso dette urne fu una 
valanga di * si». Ma la vit
toria dei nazionalisti si tra
mutò in tragedia. I piani gol
pisti scattarono. Lo scià, get
tata la maschera di « arbi
tro al disopra détte parti », 
firmò due decreti: con U pri
mo dichiarano uleooie e nul
lo il referendum; con il se
condo destituiva Mossadek e 
lo sostituito con Zahedi. Poi 
(era U giorno di Ferragosto) 
si trasferi con l'imperatrice 
m una località di villeggia
tura sul Mar Caspio, òt at
teso degli eventi. 

SuUe prime, U golpe non 
rtasci. Mossudefc sì sottrasse 
air arresto, alcuni reparti mi-
Sfori difesero il governo na
zionalista, U . popolo si ri
versò nette strade, al grido 
di e CITO la Repubblica.' ». 
E tale fu, di fatto, per quat
tro giorni, VIran. Le statue 
detto scià e di suo padre 
furono abbattute, tre fratel
li del sovrano furono mesti 
aioli arresti domiciliari. 

Mohammed Reza e Soraya, 
terrorizzati, fuggirono prima 
a Baghdad poi a Roma. La 
stampa nazionalista chiese la 
deposizione detto scià. Su un 
giornale, ' U ministro degli 
Esteri Hussein Fatemi (arre
stato dai golpisti e liberato 
da ufficiati leali al aooerncj 
accusò Mohammed Reza di 
tradimento. Rivolto a tutta 
la famiglia imperiale, scris
se queste parole, la cui eco 
non si è ancora spenta: 
€ Avete rubato e saccheggia
to i beni deWIran. Per fren-
t'amri wf JIMSCI famiglia è sta
ta al sicuro dotte vostre so-
praffazioni Vi siete impos-

. sessati di beat pf iuuti, agen
do netta notte come volgari 
malfattori... Per quanto tem
po ancora dovremo tollerare 
stmSt misfatti? ». -

Ma la sorte detta monar-
teva più bastare. Bisognava 
ta. Londra e Washington in
tervennero in suo aiuto. R 
nuovo presidente americano. 
Etacanoejer, diede il sìa agli 
agenti detta CIA, 
Scnwarakowf e fieraut 
Roosevelt. L'4 
americano Henderson si re
cò da Mossadek e gii dichia

rò die gli Stati Uniti non 
avrebbero riconosciuto una 
eventuale Repubblica irania
na. Poi diffuse la notizia, 
che seminò ti panico fra i 
seguaci meno risoluti dei pri
mo ministro e diede vigore 
al movimento monarchico. 

R 19 agosto, truppe fedeli 
a Zahedi. gendarmi, sqmadri-
sti dei partito fascista pan-
iraniano. teppisti mobilitati 
dai servizi segreti, assaliro
no ìa residenza di Mossa
dek. Centinaia di persone 
morirono in una battaglia 
durata motte ore. ti primo 
ministro fuggì, ma fu inse
guito e arrestato. Con pru
denza, per tappe, lo saà tor
nò in patria. La ragione, se 
non E sentimento, avrebbe
ro dovuto sapperirpii 
la e moderazione. Si 
donò, invece, atte più 
tate rappresaglie. Per 
per anm\ conUnmarono gli ar
resti e le fmcilmzkmi àt a/-

fi. ornerai, marnanti commm-
stL Saio a Mossadek, per eui-

t.fu 
rnite^ tre 

à% arresiti doiajcvSori. 

re-

Ma la repressione non po
teva più botare. Bisognava 
«inventare» qualcosa che 
desse prestigio atto scià, e 
che rafforzasse le basi del 
regime. Onesto * qualcosa» 
fu chiamalo ìa € rivoluzione 
bianca »: un modello di svi- -
tappo che e stato chiamato 
«cfribuc» e che tale cer
tamente era, a giudicare dai -
risultati catastrofici. Ora, na
turalmente, i focile emette
re sentenze. Ma bisogna oae- ' 
stantentc raconoacere che per ~ 
motti asmi lo scie riuscì u 
« piaffiorc » i opusjosje pusott-
cu mondiale, e a chiudere la 
bocca ai critici sia risolali, 
non JCÌO con u oavaguo ovi
le prigioni e della ceueura, 
ma battendo le gran cene M 
» • omjsmvjajovuBvian#vvV/ aw 

in interviste arroganti al li
mite del delirio, lo scià im
piegò gli enormi proventi dei 
petratto per fare deWIran il 
« Giappone dei Duemila », 
cioè una grande potenza « re-

rivestita degU orpem detta*-
fico impero persiano di Ciro 
il Grande (per la evi cele
brazione profuse miliardi di 

i), capace di svoigere 
semi-easenovio di 

dì cai omòins a 
far porta su un piede di 
osvjsg4iasjea con le metro-

Riforma agraria, industrio-

soffocando ogni dissenso con 
la tortura e rossassink*. Una 
potente pottsia segreta, la fa
migerata SAVAK, forte di 
centinaia di migliaia dì agen-
ti e di spie, s'incaricò dì ta-
cuore, con la tortura e spcs-

sffori. 
Se la storia si _ ^ 

cifre, M verdetto 

di >. 

ha salvato II trono 
dotta crisi n <progetto» si 
è sfasciato come un edifi
cio troppo pesante costrutto 

troppo fragili L'e-

e i capi renaio*?, è 
lo scià che perde». Fallite 
il Untatimi dì juifjfsin vec
chi calori m'arutibàli. ma ri-

pia vftt di una 

lentissimo, ha ceduto laeral-

Alla riéatume degli enelfa-
da 15 a Jf su cento, si 

da sogni di .. 
dì cai osa focena 
non» m»ew vverve ^enm»»v^vv 

«che 

ujBmjUja euonve e nam us/V avve* OPB> avvsjvw m» gevav> 

sofisticate e. moderne (ptu 
moderne, spasso, dì ouette 
della NATO), tutloju dotto 
scià orientato a finì di re-
evaujBvjae vauvenjs^mnB> vvse>ujsm>v sv^nvs>f< arnrvg 

f»n¥dvftfWmÌ ilvanPBvMvaaffvXÉàp JbvaaVjaVvJaanrf 

dì bambini morti dì mainu 
a ^ oajwOwwwOp ŝ  avavasr - avaa 

om^HttWWrj v 4j**^m**nW(e aaW#^np»" ^p£vav>^ % 

Ùw mvl C9w\ttWIWg Jl pltWbbt 
€§ÌM9tÌficm9W a> U Tt$M39mì 

Bvajr vveejoujBjeuvF vsvam>p v v^v^vvaeajnv/as: sv> 

fu un momento di lucidulè 

scia a areeeojerlo. A una de-

k> scìe e 

di cui i 
« d i l u ì passa 
rvsmcme vvjasc (ou 
toh) sono sfati e « 

e 
(H 

al COSTO, ài 

fat

ar*) 

U evolto» da STI mue a t$ 
muvsni dì atenni e svenienti 
Sto di fatto, pero, ohe 

gai Teheran 
era ìa fiamme. reaUeà* 

mm VJ vvo ivvsvnavrv. vi 
seno frappi "se", r la fi-
ta. r le storia di fatte le 
aassoan. fé lettelo in MOBÌ 
finche i mio tempo non sarà 

i... ». Un 

bacìe 

noeti USA. a Pfl 
cora al Cairo. La fine 
aguujmee o toghe poco o 
la ai corsa dagh' 
t i AlCeèroé 

L'i 
ympnrso da un mnm 

e mene. 


